
 
 

LETTERA APERTA 
 

Cari operai a tempo determinato e a tempo indeterminato del Corpo Forestale dello 

Stato, 

siamo in prossimità della fine dell’anno e come è consuetudine ognuno di noi 

dedicherà una parte del proprio tempo per fare un consuntivo di quello che è accaduto 

prima di iniziare a programmare il futuro. 

Questo processo, naturale e personale, noi scegliamo di farlo apertamente con tutti 

voi che ci avete seguito e sostenuto in un momento così particolare della vita lavorativa. 

All’inizio del 2016 abbiamo da subito intrapreso iniziative per garantire la maggior 

tutela nel passaggio obbligato al sistema gestionale Noipa. 

Le nostre pressioni hanno assicurato una velocizzazione delle procedure di transito 

evitando così ulteriori ritardi per l’inserimento e la liquidazione delle spettanze. 

Un problema che purtroppo si è ripresentato a giugno, dopo la modifica del sistema 

di calcolo della malattia. 

Nel contempo abbiamo seguito da vicino l’iter della riforma del Corpo Forestale, 

impedendo che questo settore, inizialmente dimenticato, finisse per ingrossare le file 

dei lavoratori esodati. 

Difatti, seppur con una dicitura poco consona a descrivere persone, più adatta a 

descrivere servizi, il decreto legislativo uscito a settembre ha sancito la messa in 

sicurezza del posto di lavoro e l’assorbimento nell’Arma. 

La complessa attività descritta non ha comunque penalizzato o impedito di 

mantenere fede all’impegno fondante di questa sigla sindacale. 

Siamo comunque rimasti vicini ad ogni singola esigenza avanzata dai nostri iscritti, 

patrocinando, grazie al nostro studio legale, numerose vertenze sulle più svariate 

materie, dalle ferie ai festivi, dalla malattia alle indennità. 

Alcune sono state riconosciute da subito, con piena soddisfazione di coloro che si 

sono visti liquidare quanto dovuto, per altre sarà necessario attendere gli esiti e il corso 

della giustizia ordinaria. 



 
 

Il lavoratore al CENTRO sempre e comunque. 

Chiudiamo quindi l’anno con la coscienza di aver fatto bene il nostro lavoro e con 

la consapevolezza che questa non è un’autocelebrazione ma il risultato certificato 

numericamente dai nostri iscritti, in sensibile aumento. 

Ora ci attende un 2017 non di facile approccio, il transito nell’Arma dei Carabinieri 

non sarà ne breve ne semplice, tanti sono i problemi e gli argomenti su cui lavorare ma 

lo affronteremo con serenità e impegno. 

Con una grande amarezza nel cuore, fedeli alla nostra originaria missione, 

riteniamo questo passaggio, non un ostacolo ma una nuova occasione. 

In questi anni abbiamo lavorato molto per farvi conoscere, far capire cosa sapete 

fare e con quale alto grado di professionalità, utilizzeremo tutte le nostre risorse per 

correggere l’errore generato da altri nel 2006, per restituire un contratto definitivo e 

solido. 

Parallelamente ci preoccuperemo di togliere agli altri l’ultimo appiglio, andremo 

ad interessare chi ne ha la competenza per riconoscere, definitivamente, la piena 

rappresentanza della sigla. 

La CISAL-CFS sarà protagonista anche nel 2017. 

Prima di chiudere, colgo l’occasione per ringraziare a nome e per conto di tutti gli 

iscritti chi, con il proprio impegno ha sostenuto l’attività, sacrificando in parte anche il 

proprio tempo libero: 

i membri della Segreteria Nazionale: Marchesiani Francesca, Esposito Gennaro e 

Moretti Marco;  

i membri del Consiglio Nazionale: Acciai Alessandro, Bertucci Cleto, Della 

Gasperina Vittorio, De Miranda Alberto, Garzelli Giovanni, Lai Piera, Lupia Carmine, 

Mollace Rocco, Molinaro Andrea, Nadile Giovanni, Presenzini Mattoli Vania, Smurra 

Roberto, Toselli Saragosa,   

LA CISAL-CFS AUGURA A TUTTI  

Buon Natale e Felici Feste 


